
 
 
 
 

 
Carissime sorelle, 

mentre sorgeva l’alba sull’ultimo giorno dell’anno, alle ore 6,50 nella comunità “Tecla 
Merlo” di Albano, la luce del Verbo divino ha avvolto nel suo splendore, la nostra sorella 

ZUNCHEDDU ANTONICA Sr MARIA IMMACOLATINA 
nata a Osilo (Sassari) il 13 giugno 1922 

 Tutto è avvenuto in breve tempo. Poco dopo le ore 3 di questa notte, Sr M. Immacolatina 
aveva dato qualche segno di inquietudine e poi si è addormentata profondamente, già nel sonno 
della morte. Il Signore l’ha chiamata nel silenzio, nell’umiltà, nella discrezione e nella pace, 
secondo lo stile di tutta la sua esistenza. 

Scriveva qualche anno fa: «Vivo nella gioia perché la vita è spesa per Lui…». È l’espressione 
che meglio sintetizza la vita di questa cara sorella, sempre vissuta nella serenità, nella docilità al 
volere del Signore. Nel 1969, alla superiora provinciale che chiedeva a ogni sorella di esprimere i 
propri desideri per il futuro, aveva dato questa risposta: «Mio grande desiderio è di essere nelle 
mani delle superiore come un fazzoletto, disponibile in ogni momento a compiere quello che loro 
vogliono, per la gloria di Dio e per il bene della mia amata Congregazione, dove cerco di 
consumare giorno per giorno tutte le mie forze per la salvezza delle anime». 
 Portando in dono la sua semplicità, laboriosità e gioia, Sr M. Immacolatina entrò in 
Congregazione, nella casa di Sassari, il 2 novembre 1945, a ventitré anni di età. Dalla Sardegna, 
venne presto trasferita nella casa di Roma per la prima formazione ma data la sua maturità, fu 
impegnata, per gran parte del postulato, nella “propaganda” alle famiglie e collettività, a Salerno e a 
Cagliari. Rientrò a Roma per il noviziato che concluse, con la prima professione, il 19 marzo 1949. 
Subito dopo, continuò a percorrere le strade della Sardegna, della Sicilia e della Toscana con le 
borse pesanti, colme di libri e una fervente passione apostolica nel cuore. Per vent’anni consecutivi 
si dedicò alla diffusione capillare a Nuoro, Agrigento, Palermo, Grosseto. 
 Nel 1969, fu chiamata al servizio di superiora nella comunità di Nuoro e in seguito, a Verona 
e a Cagliari, fu inserita nell’Agenzia San Paolo Film, incaricata soprattutto della verifica delle 
pellicole che settimanalmente venivano proiettate nei cinema parrocchiali, nelle scuole e istituti di 
quelle diocesi. 
 Aveva compiuto, ancora in famiglia, le scuole elementari e anche quando ebbe l’occasione, 
non chiese per sé alcun periodo di aggiornamento: desiderava solo spendersi a tempo pieno e con 
generosità, nei compiti che l’obbedienza le andava affidando. La sua, era una cultura evangelica, 
ricca di sapienza e di fede. La preghiera assidua, la meditazione della Parola, l’adorazione 
eucaristica, la colmavano di grazia e le facevano percepire la voce del Signore in ogni situazione e 
avvenimento.  

Il capolavoro della sua vita, Sr Immacolatina lo tratteggiò e lo perfezionò, giorno dopo giorno, 
nell’aiuto alle sorelle, specialmente nel servizio della lavanderia, nelle comunità di Bologna “San 
Rufillo”, Albano “Tecla Merlo”, Torvaianica e nella casa provinciale dell’Italia che aveva sede in 
Via Vivanti dove fu, per alcun anni, anche vice-superiora. Ovunque, Sr M. Immacolatina ha diffuso 
amore, cortesia, comprensione, tenerezza e nella sua semplicità, ci ha testimoniato la forza 
umanizzante del Vangelo. 

Ora che contempla la gloria del Padre, affidiamo alla sua intercessione l’anno che si conclude 
e il nuovo anno che si apre nella lode e nel rendimento di grazie. 
 Con tanto affetto. 

 
Sr Anna Maria Parenzan 

Superiora generale 
Roma, 31 dicembre 2014. 


